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*****
REGOLAMENTO

PER LA CONCESSIONE

DELLE

PALESTRE SCOLASTICHE
*****
Approvato con deliberazione n. 52 del 12/09/2023
Art. 1

Finalità
1.  Scopo del presente Regolamento è quello di regolare l'attività ginnico-sportiva nelle due palestre dell’Istituto Comprensivo Desiderio da Settignano di Dicomano, e di proprietà del Comune di Dicomano, determinato nel rispetto della Legge 4.08.1977 n. 517, dell’art. 139 del DLgs. 31.03.1998, n. 112, del DPR 616/77 artt. 38, del D. L. 297/94 art. 96 e del Regolamento del Consiglio Scolastico Provinciale relativo all'utilizzo degli edifici e delle attrezzature scolastiche. 

2. La concessione è limitata alla sola attività ginnico-sportiva, salvo casi eccezionali.
3. La concessione riguarda nel dettaglio una palestra grande da utilizzarsi in orario extrascolastico (dopo le ore 17.00 dal lunedì al venerdì e dalle 8.30 alle 23.00 nei giorni di sabato e domenica) e una palestra piccola utilizzabile invece anche in orario scolastico, con i relativi spogliatoi.

4. Sarà possibile, in deroga al presente regolamento, concedere gli spazi per attività diverse da quelle di cui al comma 2, previa deliberazione della Giunta Comunale e valutata la disponibilità degli spazi.

Art. 2

Titolari delle concessioni
1. Il rilascio della concessione della palestra scolastica a Società e Gruppi sportivi che svolgono la propria attività per i giochi di squadra e per la preparazione fisica personale di gruppo o individuale, è di competenza del Comune previa adeguata comunicazione con l’Istituto Comprensivo sopra citato circa le esigenze didattiche extracurriculari e previa comunicazione all’Istituto Comprensivo degli spazi per i quali è rilasciata la concessione da parte del Comune stesso.
Art. 3

Periodo di concessione.
1. La concessione è disposta solo per un periodo di tempo determinato, mai comunque eccedente l'anno scolastico in corso al momento della richiesta. 

Art. 4

Presentazione delle domande
1. La domanda di concessione, firmata dal responsabile della Società o del Gruppo sportivo deve essere rivolta al Comune di Dicomano, ogni anno. 
2. I richiedenti dovranno precisare la tipologia dell'attività e quale delle due palestre si richiede di utilizzare. Data l’assenza di disponibilità di spazi accessori al piano di gioco è fatto divieto di accesso al pubblico.
3.  Il Comune provvederà all’istruttoria definendo le assegnazioni, i calendari di utilizzazione e le concessioni delle palestre comunali. 
Art. 5

Formulazione delle domande
1. Le domande redatte su apposito modulo predisposto dall’ufficio competente devono contenere, fra l'altro:
a) i dati anagrafici della Società o del Gruppo sportivo; 

b) quale delle due palestre si intendono utilizzare;

c) se si necessita dell’uso degli spogliatoi o meno;

d) il programma delle attività che si intendono svolgere; 

e) una dichiarazione di responsabilità del presidente della Società o del Responsabile del Gruppo; 

f) l’assicurazione che durante la presenza degli atleti in palestra sarà presente almeno un responsabile della Società o del Gruppo; 

g) l’impegno di rendere i locali nelle stesse condizioni di pulizia e agibilità in cui sono stati consegnati dall’ente concessionario. 
Art.6

Assegnazione e criteri di priorità
1. Le domande per la concessione della palestra scolastica dovrà essere presentate al Servizio Affari Generali e alla Persona del Comune di Dicomano entro il 31 Luglio di ogni anno. Le domande presentate dopo tale data verranno prese in considerazione solamente se sono presenti spazi disponibili. 

2.  Il Servizio procederà all'istruttoria per l'assegnazione degli spazi. Qualora le richieste presentate prevedano richiesta di orari, giorni e spazi coincidenti, l’Amministrazione Comunale convocherà i richiedenti per addivenire ad un calendario condiviso che rispetti le esigenze di tutti i richiedenti. 

3. Qualora non sia possibile addivenire ad un calendario condiviso, il Servizio competente provvederà ad assegnare gli spazi tenendo conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri:  

a) richieste pervenute da Associazioni Sportive con sede legale ed operativa nel Comune di Dicomano; 

b) numero di soci dell’Associazione/Società sportiva;

c) attività documentata realizzata in favore anche di persone diversamente abili;

d) attività motoria per anziani;
4. L'orario assegnato per l'uso della palestra deve essere rigorosamente osservato e comprende il tempo per l'utilizzo degli spogliatoi e per l'uscita dallo stabile. 

5. L’Amministrazione Comunale si atterrà ai seguenti criteri aggiuntivi, così come disposti dalla “CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI DICOMANO E L’ISTITUTO COMPRENSIVO “DESIDERIO DA SETTIGNANO” per l’uso della palestra in orario extrascolastico”, ai fini dell’assegnazione degli spazi:
1. Non saranno concessi in uso i locali oggetto del presente regolamento per lo svolgimento di manifestazioni ideologiche e di parte;
2. Non saranno concessi in uso i locali oggetto del presente regolamento a soggetti che perseguono scopi commerciali e di lucro.

Art. 7

Consegna e restituzione della palestra
1. All’atto della concessione dei locali, degli impianti e delle attrezzature alle Società e ai Gruppi sportivi per l'attività annuale, verrà effettuato, a cura del servizio comunale un sopralluogo congiunto tra Società, Scuola, Comune per la verifica delle attrezzature e dei materiali in dotazione alla palestra con specificazione del loro stato. 
2. I concessionari si impegnano a:

a) lasciare i locali, dopo il loro uso, in ordine e puliti, e comunque in condizioni idonee a garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche curriculari della scuola, effettuando la pulizia dei locali utilizzati, compresi corridoi e servizi igienici, salvo diversi accordi con la competente Istituzione Scolastica;
b)  non utilizzare altri spazi al di fuori di quelli richiesti e concessi;
c) non utilizzare, manomettere o spostare apparecchiature, attrezzature, strumenti e quant’altro presenti nella scuola;
d) segnalare tempestivamente all’istituzione scolastica e al Comune qualsiasi danno, guasto, rottura, malfunzionamento o anomalie all’interno dei locali;
e) non lasciare in deposito all’interno dei locali e fuori dell’orario di concessione attrezzature e beni propri; qualora ciò avvenga e, comunque, con il previo assenso dell’Istituzione Scolastica, il Comune e l’Istituzione Scolastica declinano ogni responsabilità in ordine all’eventuale danneggiamento degli stessi;
f)   
vigilare e custodire i locali con diligenza durante l’utilizzo degli stessi;
g) rendere i locali stessi disponibili in relazione a particolari esigenze del servizio scolastico o dell’Amministrazione comunale, ovvero a sospenderne l’utilizzo in caso di particolari necessità concordato fra le parti:
h) spegnere tutte le luci e chiudere i locali (porte, finestre e cancelli) al termine dell’utilizzo;
i) riconsegnare le chiavi all’autorità scolastica competente alla scadenza del periodo di utilizzo concesso e comunque secondo le modalità che andrà a disporre la competente Istituzione Scolastica;
j) risarcire eventuali danni arrecati all’immobile, agli arredi, agli impianti e/o alle attrezzature di proprietà comunale/provinciale e/o della scuola. 
k) comunicare sia al Comune che all’Istituzione scolastica il nominativo e i recapiti del responsabile della gestione dell’utilizzo dei locali;
l) farsi carico di tutte le misure e/o interventi necessari per rendere idonei e funzionali gli spazi alle attività e finalità per i quali saranno utilizzati;
m) utilizzare i locali nei limiti di destinazione ed affollamento specifici previsti per gli spazi scolastici;
3. Al termine dell'attività, saranno riscontrate dalla scuola e dal Comune le condizioni di conservazione ed evidenziati gli eventuali danni a locali, impianti o attrezzature. 

4. Ogni danno arrecato ai locali, alle attrezzature o le sottrazioni di materiale dovranno essere comunicati immediatamente al Servizio Affari Generali e alla Persona del Comune. 

5. Di ogni danno al patrimonio mobile ed immobile che dovesse derivare dall'uso della palestra, ove si verifichi la responsabilità della Società concessionaria, la stessa sarà responsabile nella persona del Presidente e del firmatario della domanda di concessione in uso della palestra. A questi saranno addebitate le spese sostenute da Comune o Scuola per l'eliminazione del danno. 

Art. 8

Responsabilità civile
1. Le Società e i Gruppi sportivi che usufruiscono delle palestre sono direttamente responsabili per eventuali danni che possano derivare a persone o a cose per l'uso dei locali. degli impianti e delle attrezzature. 

2.  Le Società e i Gruppi sportivi che non sono affiliati ad Associazioni che prevedono l'assicurazione obbligatoria di responsabilità civile per i propri associati, debbono presentare, al momento della consegna della concessione, copia della polizza assicurativa stipulata per tutelare i propri associati. 

3. Gli Enti Locali e i Dirigenti scolastici non possono essere chiamati in causa per rispondere dei danni causati agli atleti in conseguenza dell'uso delle palestre. 

Art. 9

Garanzie delle Società e dei Gruppi sportivi
1.  Le società e i Gruppi sportivi si impegnano a garantire l'osservanza delle seguenti norme: 

a) L'accesso alle palestre è consentito ai praticanti l'attività sportiva solo se saranno assistiti dagli istruttori, allenatori o dirigenti delle Società e dei Gruppi.

b) E' fatto assoluto divieto di entrare nel plesso scolastico a coloro che non partecipano all'attività sportiva o che non devono assistere/accompagnare i partecipanti. 

c) Gli istruttori sono tenuti a fare osservare agli allievi un comportamento disciplinato e rispettoso. 

d) E' assolutamente vietato fumare nei locali. 

e) E' fatto obbligo al mantenimento di condizioni di pulizia e di igiene della palestra e dei servizi che dovranno essere lasciati nelle stesse condizioni di pulizia ed igiene nelle quali si trovavano al momento dell’inizio dell’attività. 
f) E' fatto obbligo di rispettare gli orari assegnati. 

g) Gli istruttori debbono controllare le scarpe di tutti coloro che entrano nello spazio di allenamento che devono essere con fondo di gomma o specifiche per la disciplina praticata e usate in via esclusiva per l’attività sportiva. 

h) E' fatto obbligo di provvedere al pagamento dei corrispettivi comunque dovuti nei modi e nei tempi indicati nella Concessione. L'uso della palestra non potrà essere concesso ai soggetti che non abbiano provveduto ai versamenti secondo le modalità ed i tempi indicati al successivo art. 12. 
Art. 10

Utilizzo degli spazi, pulizie, custodia e sorveglianza
1. Le Società ed i Gruppi sportivi, durante il periodo di concessione, sono responsabili della struttura e si impegnano a salvaguardare l’impianto provvedendo tra l’altro all'apertura e alla chiusura dei locali alla custodia, alla salvaguardia degli arredi e delle attrezzature e alla loro riparazione in caso di rotture. 

All’atto della richiesta di concessione il presidente o il dirigente da questi delegato, assume tutte le responsabilità. 

2. In casi particolari, il Servizio Affari Generali e alla Persona del Comune potrà richiedere alle società concessionarie la designazione di un responsabile unico dell’impianto per quanto attiene la custodia e le pulizie. 

3. Qualora si renda necessario, per la particolare attività sportiva svolta, installare attrezzatura sportiva e/o di altro genere, la Società o Gruppo sportivo dovrà rivolgere idonea richiesta di autorizzazione da parte del Servizio Lavori Pubblici, Progettazione e Manutenzione del patrimonio del Comune di Dicomano che potrà autorizzare o meno l’installazione e richiedere idonee prescrizioni.

4. Qualora la Società, o il Gruppo sportivo, non provveda alle pulizie o al ripristino degli eventuali danni, l'Ufficio comunale competente vi provvederà direttamente addebitando le spese al concessionario responsabile. 

5. Ogni Società, o Gruppo sportivo, ha l'obbligo di controllare che all'interno dei locali della palestra non accedano persone estranee così come stabilito alle lettere b) e h) dell'art.9 del presente Regolamento. 

6. Gli spogliatoi presenti ed a disposizione delle due palestre, dovranno esser restituiti nelle stesse condizioni igieniche e di pulizia nelle quali sono stati trovati, ed essendo a disposizione di entrambi gli spazi la pulizia stessa è in carico a tutte le società utilizzatrici nello stesso arco temporale. Le stesse si obbligano in solido, ed in accordo, a quanto necessario ai fini della riconsegna giornaliera dei locali;

Art. 11

Corrispettivo d'uso
1. La concessione della palestra è subordinata al pagamento di tariffe orarie, come specificato nell’apposito tariffario comunale. 
2. Le tariffe per l’utilizzo sono stabilite con deliberazione della Giunta Comunale che ha la facoltà di modificarle annualmente, in occasione dell’approvazione del Bilancio di Previsione. 
Art. 12

Modalità di pagamento
1. Le Società e i Gruppi sportivi provvederanno al pagamento della tariffa d'uso della palestra presso la Tesoreria Comunale o tramite bollettino postale/bonifico bancario, da effettuarsi in due rate ed entro e non oltre sessanta giorni dalla data di avviso emesso dal Servizio Affari Generali. 
Art.13

Revoca delle concessioni
1. In caso di mancato pagamento entro i termini indicati al capitolo precedente. si procederà come segue: 

a)  sollecito scritto invitando al pagamento entro 10 (dieci) giorni; 

b)  in caso di ulteriore mancato pagamento, inoltro della proposta di riscossione coattiva e della proposta 
di revoca o di sospensione della concessione. 
2.  La concessione si intende anche revocabile, a giudizio del Comune, per inosservanza delle prescrizioni o per esigenze scolastiche e comunali, senza che la Società o il Gruppo concessionario possa avanzare richiesta di danni o altro. 

3. Le Società dovranno comunicare tempestivamente, all’Ufficio Comunale di riferimento, le date di eventuale non utilizzo, anche temporaneo, delle palestre stesse. Tale comunicazione sarà necessaria anche per il non utilizzo imputabile a festività o vacanze scolastiche. 

4.  La concessione della palestra sarà revocata a quelle Società o Gruppi che, pur avendo ottenuto la concessione della palestra, non ne facciano uso. 

Art. 14

Funzione di controllo
1. Il Comune svolge funzioni di controllo per il tramite del proprio Ufficio Sport, coadiuvato da incaricati appositamente individuati, verificando all'interno delle palestre, che il presente regolamento venga rispettato da parte delle Società o dei Gruppi sportivi concessionari. 

2.  In caso di mancato rispetto del regolamento e in rapporto alla natura dell’infrazione, l’Ufficio Sport proporrà i provvedimenti conseguenti.
Art. 15

Deroga provvisoria per i gruppi spontanei
1. Il Comune può stabilire, in deroga a quanto sopra riportato e valutando di volta in volta ogni singolo caso che l'uso della palestra sia consentito una tantum ai gruppi spontanei non affiliati ad alcuna associazione nazionale sportiva o ricreativa. 

2. Ad essi non va applicato il secondo comma dell'art.8, ma potrà essere richiesta da parte del Comune una cauzione, che varierà a seconda del periodo di utilizzo della palestra, quale fondo di garanzia per eventuali danni arrecati alle strutture e alle attrezzature esistenti. Detta cauzione, se non si verificheranno danni per tutto il periodo di utilizzo della palestra, sarà restituita al termine del periodo d'uso. 

3. Un rappresentante maggiorenne del gruppo dovrà sottoscrivere una apposita dichiarazione nella quale oltre alle normali assunzioni di responsabilità previste nell'apposito modulo di richiesta palestre, dovrà dichiarare di avere avvertito i componenti che tutti i danni che dovessero subire personalmente o arrecare alle persone presenti, sono a suo carico e di tutti i presenti nella palestra in solido con lui o dei genitori di eventuali presenti minorenni, liberando l'Ente proprietario da qualsiasi responsabilità in merito.  
Art. 16

Servizio competente per l’attivazione del regolamento
1. A tutti gli adempimenti inerenti e conseguenti per l’esecuzione e l’attuazione del presente Regolamento, provvede il Servizio Affari Generali e alla Persona, avvalendosi anche, se e per quanto di competenza del Servizio Lavori Pubblici, Progettazione e Manutenzione del patrimonio.
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